
^ G - A / economia e lavoro 
Promosso un convegno delle fabbriche del gruppo 

INIZIATIVE DEI COMUNISTI 
PER LA LOTTA ALLA ZANUSSI 

Dichiarazione dei compagni segretari delle federazioni di Treviso e Pordenone - Gli obiettivi della 
controffensiva padronale - La situazione produttiva del settore - L'alleanza con le altre forze sociali 

l ' U n i t à / sabato 2 ottobre 1971 

Nuovi dati a sostegno delle tesi dei lavorator i 

Possibilità d'espansione 
per l'industria tessile 

Il problema è quello di rendere moderno l'intero settore - Posi­
tivo andamento delle esportazioni - Condizionare l'industria ad 
un preciso rapporto di dipendenza dai centri di decisione pubblica 

Occupata 

dagli operai 

la cartiera 

della lima 
Pisroix 1 

I H ca r t i na ridia Lima ò da 
«(umani ili nuovo occupala d u 
lavoratoti ha decisione e sta 
tfi misti iU fittilata allo scopo 
<H impedirne In cliiiwiira tir 
cisti (in tempo datiti • C entra 
It * Il girtorno che s erti 
(tetto disposto - p e r bocca del 
ministro dell Industria - a ri 
levare In (Vi Illirica non ha 
manti nulo I impegno 

Cosi slamimi nìlii si iena 
dc!l( 5 uli opernt sono rimasti 
nello slanlllmcruo ~ ma dei 
piU vecchi t\ Italia nel settore 
< orlarlo - mentre akuni di 
ridenti della SI IC A Centrai» 
hanno abbandonato il paese im 
diit sllrnzkse ali di follo clic 
ni ern asslt pntn dm unti DIUI 
fiibbricn 

A fianco del lawitnlon del 
In Lima si Mono schierali nu 
mi rosi Consigli di Fabbrica la 
f infitti regionale (ostano e gli 
Knll locali I niiall si sono di 
chiarotl disponibili nd un ri 
levamento della cartiera per 
fneilllare I Intervento già pio 
messo della GKPI Finanziaria 
Snittn orti a) governo interve 
nìn? pei impedirò la chiusura 
della fnbbiicn 

I Siena: i 600 

operai della 

Emerson a cassa 

integrazione 
S U N A 1 

Da oggi 1 600 dipendenti del 
gruppo Frnerson (250 dello 
s tabi l imento di Slena 350 di 
quello di Firenze) sono col 
locati in t assa Integrazione 
La decisione presa dalla di 
regione dell azienda è come 
si vede di es t rema gravi tà 
per tu t t a 1 economia delle 
pone Interessate Invece delle 
42 ore se t t imanal i previste 
da] i cinti a t to di lavoro si 
prevedono per I prossimi t r e 
mesi sol tanto 32 ore 

I motivi del provvedimento 
sono da ricercarsi secondo le 
motivazioni della direzione in 
un i ìflusso del mercato In 
rea l tà si intuisce il tenta t ivo 
de! padronato di operare una 
pressione sul governo perché 
venga da to il consenso per 
la produzione dei televisori a 
colori 

Pino a queBto momento ai 
sono avute negli stataliimen 
t i Emerson dieci ore di ^ l o 
però a l t re Iniziative tese a 
far recedere la direzione dal 
suo proposito sono al l 'esame 
da pa r t e di sindacati e di par 
tit) democrat ici 

IN CALABRIA 

Piano dei produttori 
per l'olivicoltura 

I contadini associati chiedono la valorizzazione di 
questa fondamentale risorsa agricola della regione 

Un plano di r i s t ru t turaz ione 
de l lo l lv lcol tu ia per 1 importo 
di olroa 4 miliardi di finanzia 
ment i del FECCIA è s ta to pre 
sen ta lo dai Consorzi ollvlcol 
tori della Calabria ed lnte 
ressa olrt-n o l t ie duemila aa 
s o d a t i tutt i piccoli prr j t t o 
ri dal Catan?arese e de L Pia 
Iin di Rosai no 

Numerosi tecnici agricoli 
h a n n o lavni nto alla s tesura 
del progett i men t r e un cen 
tintilo di assemblee tenute 
negli ultimi due mesi han 
n o conferito » questa ini 
elativa un oaiRttere realmente 
di massa ques to modo nuovo 
di presentitisi del movimento 
contadino non soltanto roln 
volge profondamente tut ta la 
opinione pubblica idei plano 
del Consolalo si par la la sera 
nei bar dei c o m u n i interes 
aatl) ma ha impegnato AITI 
m i n o r a z i o n i comunali e prò 
vlnclall Da parte Bua la Re 
glone In un incontro coi di 
r lgent l doli organi unz ione e 
aprtmevn 11 proprio parere 
con un atto qualificante as 
«al HlgniilcatKn nt l m o m r n 
to in cui il decreto delegato 
mira a tenere es t ranee le Re 
gioni nei tnnipo degli Investi 
ment i pubblici 

Pcir una Regione come la 
Calabria dio il governo vuol 
t ene re appesa al filo delle 
p inmesse n irabotanti degli in 
vestimenti industriati ment re 
in foncreln invonsce un pu 
gnn di agrari e di speculatori 
(22 groBai frantoiani hanno 
chiesto ben a miliardi di inte 
g r a d o n e ) qu«sta ripresa di un 
movimento contadino di mas 
sa per la valorizzazione di 
quel la fondamentale ri orsa 
«crrlcola clic I oltv Icolturu 

nella Regione ha un signlli 
calo che merita di e isere sot 
tol ineato In quanto indica nel 
movimento associa t i lo e eoo 
pera t ivo uno del centi I di ag 
fregagione di un tessuto sa 
elale profondamente lacerato 
come quello della Calabria 

Nuovo sciopero 

nel gruppo ANIC 
Sono iniziate ieri le tratta 

tive a livello di gruppo per ri 
solvei e le \et tenze sorte nei 
hlnguli slabihmenli e s>edi del 
I ANIL l e disponibilità del 
I ASAP sano risultale insuffli ien 
ti a pi (.dispone un strio con 
fronlo 

La delegazione dei tu oratoli 
pur tspumendo un giudizio ne 
gati \o h i proposto un agginr 
riami nlo dell i Imitativa per l 
giorn 12 11 oli obi e nterundo 
clic k posizioni del! AS^P siano 
da considerarsi stuimentali non 
tortisponduUi alle dichiarazioni 
di disponibilità sul piano gì ne 
late 

l e sitili ( t u e nazionali della 
1 idircliunicl J ILfTA e U1LC1D 
hanno deciso a sostegno delle 
rivendicazioni e per determinare 
una pressione eupnee di modifi 
care 1 alUggiamento dell ASAP 
di tfn, tluare 24 ore di sciopero 
H pnrlire dalle or 6 ili veneidì 
8 oli obi e nlle oie G di snbtito 9 

L'Alleanza chiede 
provvedimenti per 
i danni provocati 

dalla siccità 
La Giunta dell A]h a m a na 

zlonale dei contadin ha p ie 
so In esame la f laviss ima si 
tunzlone determinatasi per 1 
coltivatori In molte regioni a 
seguito delle pesanti avversi 
tà atmosferiche defjl ult imi 
tempi 

L A l l t a n / a richiede che con 
urgenza sia varnta una serie 
di p r o m c l t m e n t l che permet 
tano ni contadini una rapida 
r i p n s n delle oro att vita, prò 
d u t t i l e II governo deve Inter 
venne con mlsuie eccezionali 
con indennizzi finanziamenti 
adeguati alle Regioni perché 
st assicurino contributo a fon 
do perduto per 1 produttori 
colpiti d i l l a siccità e dalle 
alluvioni 

TRLV ISO 1 
Sulla situazione nelle fab 

br i the del gruppo Zanussi — 
dove è s t a t i decie ta ta la udi i 
zione del S i lano e dell o r a n o 
pei ol tre novemila tra operai 
e impiegati il compagno 

Varnler segretario d t l l a fede 
i azione del PCI di 1 reviso e 
11 compagno Proserplo segre 
ta i io della Pedei azione di Por 
denone hanno rilascialo una 
dlchlai azione nella quale vie 
ne annunciato t ra 1 al tro un 
convegno in accordo con la 
dilezione del part i to di tutt i 
I comunisti delle fabbilche del 
gruppo 

« Dopo le sortite dei Pirelli 
degli Agnelli e ora di Mazza 
— è detto nella dichiarazio 
ne — si delinea una net ta vo 
lonta di rivincita padronale 
che ha obiettivi molteplici 
UJ quello del condizionamento 
delle scelte politiche generali 
del paese 11 blocco di agni pò 
litica di progi animazione e di 
riforma e di avanzata demo 
cratica ciò in i apporto alle 
stesse scelte conservatrici e 
merse nell ul t imo consiglio na 
zona le della DC bi 11 tenta 
tivo di togliete spazio i l la Ini 
zlatlva sindacale ceicando di 
l imitare il ruolo dei delegati 

i Sul meri to della situazione 
produtt iva degli elet trodome 
siici bianchi risulta che il set 
tore mant iene alti ind ci di 
piodut t iv l ta 

« La stessa Zanussi registra 
un aumento del fa t tura to e 
al tre aziende hanno immedla 
ti progetti di ape r tu ia di nuo 
\ opifici (Indesi t i la Candv 
inaugurerà il 4 o t tobte un 
m o v o stabil imento io i te di 
1500 un i tà 

« La Zanussi ha avviato con 
le recenti fusioni e con 1 ac 
cordo ton 1 AEG Telefunken 
un processo di ampl iamento 
della sua influenza dì propor 
«Ioni europee che prevede un 
raddoppio del fat turato nspet 
to ai livelli pipcedenti alla fu 
sione con la Zoppas tale e 
spaninone viene pei seguita ri 
ducendo al minimo 1 nuovi 
Investimenti e puntando inve 
ce su un aumento massiccio 
dello sfrut tamento operaie 

« L al larmismo sulla crisi e 
le al tre pressioni della Za 
nussi tendono Inoltre a solle 
ci tare dal governo una rapida 
approvazione del progetto di 
televisione a colori che con 
sentirebbe ad essa In accordo 
con la AEG Telefunken dì 
guadagnare miliardi pei 1 irn 
mediato ma che non risolve 
rabbe neppure 1 problemi 
produttivi di piospettiva della 
azienda dato che 1 iniziativa 
investirebbe pievalentemente 
11 mercato italiano l a l l scelte 
tompromet terebbei o per l a \ 
venire ogni sella politica di 
riforme e favorirebbero ulte 
r tormente lo sviluppo di un 
consumismo supei fluo 

< La Usposta da dare alla 
Zanussi deve esseie ampia ed 
organica muovendo dagli o 
biettlvi di n fo rma dagli lnte 
ressi generali di un nuovo qua 
lineato sviluppo economico da 
un r ibal tamento delle scelte 
produtt ive pei le qu ili pre 
mono 1 grandi yiuppi privati 
La difesa e lo sviluppo dei 
livelli di occupazione devono 
avere perciò un cara t tere of 
lenslvo se vogliono avere con 
ciete possibilità di successo 

i I Comuni lt Regioni 11 
governo devono assumere pre 
clsl Impegni pretendendo la 
discussione pubblica del pia 
no di ì i s t iu t tu raz ioni come 
la Zanussi si e ia impegnata di 
fare fino dal pnssato febbraio 

La lo t t i dt ve riprendei e 
In tu t to 11 pruppo 7anusst as 
sumendo questo ampio ìesplro 
politico cenciaie e stabilendo 
un fecondo jappoi to con 1 la 
voratot i della pircola e media 
industria del a i t ig ianato 

con i contadini con fell sta 
denti con tut te le for?e sonal i 
e politiche democratiche che 
sono chiamate a svolgere una 
funzione positiva per lo svi 
luppo di queste zone 

I comunisti delle province 
di Pordenone e di l i e v i s o e 
degli altri centri dove ha sede 
la Zanussi in accordo con la 
direzione del pai ti to impe 
gnano per tali obiettivi tut ta 
la loio foiza e lavnieianno per 
arr ivare al più presto ad un 
convegno di tu t to il gruppo 
Venerdì 8 ottobre ci sarà a 
Lonegliano una p u m a ini? s 
tiva sulla s i t u a / o n e economi 
ca con pait colare r l fei imento 
alla Zanuss domenica 10 ot 
tobre è indetto a Pordenone 
un incontro dei comunisti per 
discutere sulla preparazione 
di un convegno e di una ma 
nlfestazlone di tutt i i comu 
nistl del gruppo > 

IL 5 E 6 OTTOBRE 

Si riunisce il CD degli edili CGIL 
Discuterà l'attuale situazione economica e lo sviluppo del 
processo unitario — Il consiglio generale della FIM - CISL 

Il 5 e a ottobre nvi\ luogo 
11 Comita to diret t ivo della FIL-
L F A C O I L che dovrà discute 
re le «Propos i* di lavoro e 
di movimento per c o n t e s t a r e 
1 s t tacco padronale e governi 
t u o ni In condolono del l ivo 
nitori e nei tonfroi t della 
funzione e del ruolo d -.in 
tiacato «Il s>v luppl ciel pio 
l e s i o un i tauo t t constg ien 
ti decisioni operativo ha re 
laziono sa ia tenuta dal scsrre 
torio generalo aggiunto Vale 
r lano Giorgi 

Il rilievo dt l la r iunione ù In 
^apporto — olt ie che alla si 
(Nazione di a tu ic to ai livelli 

di occup i / ont ili u l t t imre 
appi ulond mento de dialogo 
un iUr con la HLCV.LISL e 
la r e N F A L U I L Tak dialogo 
Iw r- " reso possibile 1 Istltu 
i jni. il - . 1 1 / i ilo v ini uni 
Uil i l lu ) si imp i nini, o 
stud ì v -,u mt n Ile e In di 
tron e mpui tante =i iden /a 
U \\ t i n l e u n z a n a / n n i i e dei 

de lei, i l df spt ton delle co 
s iu7 uni the dovia definire 1 
tempi dell unita organica del 
tre sindacati di categor a del 
\i\ CGIL CISL e UH 

M * T \ L V I CCANICI - Il 
consiglio geneiale della fede 

i iz uni inetalniecLaii t i della 
CISL iFIMi si r iunirà a Ri 
m ni (I oril i 11 5 e G otiobie 
per discutale prublem rei i 
t)\ al a u l mie ta e del prò 
ces J mi Un il i l i i delle 
i i n ni i endi 

Partec ip< ini i 1 i IH an 
he i ippt i ni i I le e lede 

razioni del su i n ndusf i l i 
de la GIS] td acu t i se^rfta 
ri di uniom pr > n r 1 U 
von del consigli u rami 
di consueto piirtei peranno le 
segreterie dcll i F IOM CGIL 
e della UH M UH — saranno 
aperti d i una relizione di 
Pierre Cami t i 

Positiva conclusione 
dello vertenza Benelii 

PESARO l 
Un posi vo accordo aziendale è stato rag 

giunto i d i sera alla Benelii dj Pesaro ed e 
s ta to approvato s tamane dall assemblea ope 
raia La trat tat iva era iniziata a giugno ed 
era proseguita fra molte difficoltà II 21 lu 
glio le parti si accordarono per sospendere 
le trat tat ive in at tesa del definitivo passaggio 
dei poteri alla De Tommaso Foi-d che iveva 
prelevato 1 azienda La t rat ta t iva fu r ipresa 
in se t tembre e si è conclusa ieri sera con 
un accordo che prevede 30 minut i per con 
s u m a r e il pasto di cui 30 retr ibui t i 60 pas 
saggi di qualifica di cui 45 dalla terza alla 
seconda collegati prevalentemente con 1 an 
zianità un aumento salariale dì 15 lire l o r a 
per circa 40 mila annue 2400 ore annue di 
permessi sindacali 

Nell ult ima fase della t ra t ta t iva con la 
speranza di influire sulla s tessa il nuovo 
padrone è ricorso al ricatto delle sospensioni 
tentando di por re sotto cassa integrazione 
240 operai Gli operai però hanno immedla 
tamente risposto con lo se opero generale e 
cosi con 1 accordo e fe stato 1 impegno a far 
r iprendere il lavoro ai sospesi 111 ottobre 

Parastatali: chiesto 
incontro con Colombo 
Un urgente nront ro con il presidente del 

consiglio Colombo è s ta to chiesto dalle t re 
confederazioni CGIL CISL e UIL pei ot­
tenere precisi affidamenti sui problemi ri 
guardant i il settore parastatale se lnterve 
nlssero ulterfon dilazioni da parte del go 
verno sulla soluzione di tali problemi le fé 
deraziom di categoria si impegnano a r ipren 
dere « una decisa azione di lotta per shloc 
care 1 a t tuale s i tuazione» Lo annuncia un 
comunicato sindacale uni tar io emesso a se 
guito della riunione dura ta ieri fino a t i r d a 
sera t r a le segre ei le confederali e le fede 
razioni dei parastatali della CGIL CISL e UIL 

Nel comunicato si sottolinea la necessita 
della « immediata presentazione e approva 
zione da pa i t e del consiglio dei min i s t r i» del 
DDL per il na s se to del paras ta to e laborato 
dal minis tero del Lavoro le tre federazlo 
ni si r iservano « u n approfondito esame per 
concordare le inlz at ve da prendete even 
tualmente anche a 1 vello par lamentare per 
tutti l migl ioramenti a DDL che si rendes 
sero necessari » 

Il governo vuol bloccare i poteri regionali 

Due disegni di legge 
per paralizzare gli Enti 

di sviluppo agricolo 
L'Alleanza contadini denuncia il proposito di chi non sopporta le novità 
contenute nell'ordinamento regionale e non vuole accettarne le conse­
guenze • Ricerca di una piattaforma comune di tutte le forze democratiche 

La Costituzione affida la pò 
testa legislativa pr imar ia In 
mate r i a di agricoltura foreste 
caccia e pesca nelle acque 
interne al Consigli regionali 
a s t a tu to o 'd lnar lo SI trat ta 
di potestà legislativa p r ima 
r a e non esclusiva che com 
por ta perciò il potere di le 
giferare su tutta la materia 
affidata nell amb i to del prln 
clpi fondamentali stabiliti dal 
le leggi dello Sta to salvo 1 in 
teresse nazionale e quello di 
al tre regioni 

Su questo punto evidente 
mente non possono esserci 
dubbi tanto sono chiari gli 
articoli 117 e 118 della Costi 
tu zione 
Tuttavia ti governo (e per 

esso il ministero dell Agricol 
tura e gli otganl competenti) 
continua a ti adire e a falsare 
10 spl i i to del det ta to costltu 
zlonale tentando di sot t rarre 
alle Regioni 1 poteri che la 
Costituzione affida loro Do 
pò lo schema di decreto de 
legato in agrlcoltuia preparo. 
Lo dal governa e che dellnea 
con sufficiente chiarezza la 
volontà politica del! esecutivo 
di r idur re al minimo e subor 
dìnare al potere centrale ogni 
furi?Ione m campo agricolo 
dell En te legione e la volta 
adesso degli FSA (Enti di 
sv luppo agricolo! 

11 giornale dell Alleanza del 
rontadinl u Nuova Agricoltu 
la > pubblica in un suo re 
e ente numero due schem di 
<A spo-no di legae preparati dal 
governo e non ancoi a resi 
ufficialmente noti per la Isti 
tuzione degli Enti dì sviluppo 
aei colo «Da essi — scrive 
Nuoia Agricoltura — appare 
chiaio il disegno di chi non 
sopporta la novità contenuta 
nell ordinamento regionale e 
non vuole accet tarne le con 
sequenze » 

Non è di ogp] ovviamente 
la volontà politica del gover 
no di sna turare le funzioni 
delle assemblee e l e t the e di 
I ml tarne al i n a n i m o le com 
petenze Da tempo le linee 
^eneiaJl della nostra pollt ca 
agrar a sono state elaborate 
ed affidate di fatto agli orpa 
nisml dh igeiti della Comuni 
ta europea dove si P dato vita 
ad una regolamentazione di 
mercati finanziarla che esciti 
de persino 11 parere della Re 
gione in mater ia di indirizzi 
coltali ali di investimenti di 
orientamenti di mercato I 
risultati negativi sono sotto 
gli occhi di tutt i e si chla 
mano CHOS dell i produzione 
ed aumen to de prez7l senza 
benef ciò p e r 1 coitivator 

Ma 1 due schemi di d se 
sno d legpp soni a m o r pr 
ma che nel contenuto nella 
loro s t e « a r a s on d Pssere 

ncos tU7lonall Con essi si 
punta a lasciare il n n s t e n 
dell Agi icolturu la delega d 
emanare norme ent ro sei me 
si per regolamentale i rap 
porti tra Ragione ed Ente di 
sviluppo quando è chiaro a 
lutti t h e tali i appm ti sono 
lesolamentat i - e non può 
che essere rosi — daJle Re 
trioni E si pub andare anche 
pili a monte del problema 
che bisogno e è di Istituire 
Lll Fntl di sUIuppo ( i rego 
11 mentii te le competenze) SP 
U à la legire ica ornale (e la 
Costi tui tone i affidano alle 
Regioni I poti u in n i lei 
di agr ico l tu ra ' Oli FSA nel 
concreto di \eng»no cosi uno 
s l rumento ope ra tho nelle ma 
ni della Regione per I at tua 
zione della poi tifa agricola 
regionale articolata in piani 
zonali (cioè organi sot to il 
controllo politico e ainmini 

sbratlvo dell En te regione) 
In verità quelle che 11 go 

verno progetta sono qualcosa 
di più che interferenze pure 
gravissime contro 1 au tono 
mia degli Ent i regionali II 
governo — attraverso un com 
promesso — ha cercato e ce-r 
ca di uscire concedendo alla 
Regione 1] meno possibile e 
siccome una par te d potere 
e ancora mantenu to nelle ma 
ni del ministero dell Agricol 
tura questo potere 1 esecutivo 
lo esercita e sino in fondo 
In ult ima analisi si ceica di 
sot t rar re ad ogni intervento 
della Regione tu t to ciò che 
de termina la produzione agri 
cola Vn& logica ineccepibile 
E un ennesimo metro di va 
lutazione della volontà politi 
ca del governo e dei pan ti ti 
che lo compongono 

Anche tra i partiti che com 
pongono la maggioranza go 
vemat iva ci sono uomini e 
forze sopra t tu t to a livello di 
enti regionali e locali che re 
spingono fermamente questa 
visione del problema che il 
governo vorrebbe far passare 
Questo vaJe per il decreto 
delegato (è di questi giorni 
una dichiarazione del piesi 

dente della commissione agri 
coltura della Regione lom 
barda Ernes to Vercesl nella 
quale è de t to che « il testo 
delle schema dì decreto gover 
nativo è carat terizzato da una 
stupefacente contraddi t tor ie 
tà > con una mano si danno 
poter) alle Regioni e con 1 al 
tra si tolgono immediatamen 
te) e vale altresì per la que 
atlone degli ESA 

In partiLolaie nella DC se 
è vero che esistono segni ine 
quivocablli di una volontà an 
tlre^ionallsfa (che le destre 
sfruttano a piene mani) oc 
corre dire che q lesta volontà 
non è unanime 

L esigenza che sii pone oggi 
— per il decreto delegato e 
per gli ESA In particolare — 
è d trovare una piat taforma 
comune di tu t te le forze re 
eionaltste L esigenza che si 
formi — disobbedendo alla 
logica del governo — una vo 
lonta polìtica che imponga 
uscendo dalle secche e dagli 
abusi incostituzionali un con 
creta funzionamento fo a w i o ì 
delle Regioni in mater ia di 
agricoltura 

Piero Gigli 

Per il superamento della mezzadria 

IN PROGRAMMA UNA GRANDE 
MANIFESTAZIONE CONTADINA 
Dovrà svolgersi, entro ottobre, a Roma - Il C D 
della Federmezzadri sollecita I impegno delle altre 

organizzazioni sindacali 

Un forte impegno dei mez­
zadri a superare il loro con 
t ra t to è emerso nei lavori del 
consiglio direttivo della Peder 
mezzadri svoltosi in questi 
giorni a Roma 

Un impegno ohe e general i 
zablle pei tut te le regioni e le 
zone mezzadrili Sempre più 
chiaramente la battaglia per 
li superamento della mezza 
dria si inquadra nella s i tua 
z one economico poi tlca del 
momento 

Una situazione di fi onte al 
la quale 11 governo tenta di 
bloccare ogni riforma anche 
nel settore agricolo nonostan 
Te gli impegni presi fai tenta 
di r idur le di contenere la 
spinta de lavoratori Questa 
involuzione si è e s p l e t a nel 
le campagne con la violenta 

azione ci^gli tg ia r che si so 
no oppost ass emp alle forze 
più ronservi tnc- alla nuova 

legge sull aff tto e alla t ra 
sfoimazione della mezzadria 

Nonostante lo scontro con 
gli agrar i il direttivo nella 
redermpzzadrl ha iot toi ifca 
to come si siano o t ' enu f m 
questo tilt mo a n n i n tp >r.an 
ti sjccpsai nel ^e t ire a?i ro 
lo il blocco delle d sdì* te la 
stessa r iforma dell u f t i a 
Mt tarla nelle lotte UPÌ brac 
e anti e dei coloni 

Nel quadro di un ri Un io 
dell azione generale e < ome 
importante momento politico 
tutto il comita to diret. IVJ l a 
libad io la necessità 1i ina 
"rande man festaz one nazio 
ale contadina da sv gt r^i 

ent io ot tobre a Roma Per 
questo o b e t t i v o la F e d e r o ? 
/ad na auspicato una raoida 
intesa con le altre axgAV z a 
? ori s n"iaca] e si p m o l t a 
i i Ite lf I >r7e in j j ne 

I cambi della lira 
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N B 11 segno ( t - ) melica appi ez^amcnto e il stgnn (—) deprezza 
mento della lira 

La netess tà di un Inter 
vento diret to a risolvere sta 
bilmente i problemi dell oc 
cupazione nell industria tessi 
le e r iproposta in questi g oi 
ni dalle lotte dei lavoratori 
d numerose fabbriche in cri 
s dagli a n giani e dai consi 
gli regionali che compi en 
clono 1 centri di presenza t ra 
dlzlonale di ques ta industr ia 
E anche il tipo di risposta 
da dare alla cilsi monetarlo 
commerciale internazionale 
che potrebbe avere nel pros 
simi mesi riflessi negativi gra 
vi sul settoie tessile che vie 
ne messo m causa da questa 
piessione politica sopra un 
punto « esemplare » della sta 
gnaz lme economica italiana 

Alcuni dati di fatto che 
vanno ad appoggiare le tesi 
dei lavoratori emergono ora 
da una r iceica del Centro per 
la Ricerca e Programma ?! one 
industriale CERPI In pr imo 
luogo rilevando come si trat 
ta di distnÉruere fra 1 tipi 
di azienda tessile poiché «La 
mpresa tessile moderna nel 

senso au te r t i co del te rmine 
è già fuori a m i è sempre 
r masta fuori della elisi ed 

, Il problema dunque è quello 
dì rendete moderno 1 Intero 
set tore » che comprende al 
meno 12 mila piccole impre 
se Ciò implica che « se una 
scelta strategica occorre e de 
ve esserci non può farvi fron 
te la singola impresa » come 
pre tende — aggiungiamo noi 
— 11 governo quando offre 
gli « aiuti » a t t r ave r s i la GEPI 
oppure 1 IMI o propone ima 
'egee che vorrebbe operare 
non per riorganizzazioni a di 
rez one pubblica ma In base 
a programmi aziendali 

t a difficoltà rilevano 1 ri 
ceicntoii è nel passaggio « d a 
un modello di industr ia di 
manodopera ad un rmdel lo 
di industria di capi ta le» In 
paro 'e povere nell aumento de 
ali Investimenti per ogni per 
sona occupata La singola im 
presa affronta questo proble 
ma in generale con I 11 cen 
zlamenti e trova difficolta ad 
a t tuare anche trasformazioni 
che sembrano nella logica del 
capitale come quella che do 
vrebbe por tare ad utilizzare 
11 macchinarlo — un nuovo 
tipe di macchinario aggiun 
giamo noi in nuovi ambienti 
di lavoro — a ciclo conti 
mio In modo abbastanza as 
surdo il CERPI Identifica 
ques to ciclo cont inuo nella 
« formula 3 turni 4 squadre » 
cioè ali interno dell a t tua le o 
n r l o di lavoro set t imanale per 
ooeraio quando e invece evi 
dente che un « balzo In avan 
ti » nell impiego di capitale 
comporta anche ulteriori so 
stanziali riduzioni di orarlo 
di lavoro Impiegando un mag 
ginr numero d! lavoratori 

Che la s t rada opposta al 
le tendenze attuali sia per 
corrlbile lo dimostrano diver 
si dati fomiti dallo stesso 
s tudio Si rileva anzi tut to 
che il consumo di prodotti 
tessili nonostante i limiti del 
mercato italiano è m costan 
te espansione Così sarà an 
che pei I prossimi anni da 
1770 miliardi di consumi tes 
sili del 1968 a 2600 miliardi 
fra qua t t ro anni per il vestìa 
i lo da 250 a 400 miliardi per 
1 tessuti d a r redamento da 
70 a 90 miilaidl per gli im 
pieghi industriali E questi 
t remi la miliardi di consumi 
nel 1975 (un Incremento del 
4V>n n cinque ann i ! sarebbe 
ro sol tanto le proiezioni del 
merca to attuale nel quale I 
consumator i sono profon 
da mente discriminati anche 
nella possibilità di vestirsi 

Anche le esportazioni stan 
no andando molto bene (da 
130 a U 0 miliardi di lire al 
l a n n o fra il 1958 ed 11 19b9), 
nel 1975 dovrebbero raggiun 
gere 1 1150 miliardi di lire 

Non ci sono ragioni ogget 
tive dunque per le quali deb 
Piamo subire perdi te di oc 
cupazione salari bassi r i tmi 
di lavoro spossanti O alme 
no queste ragioni non sono 
nel potenziale dei mercat i di 
sbocco Oggi facendo uguale 
a 100 11 salano di un operaio 
cotoniero nell industr ia del 
1 au to si arriva a 180 Ci sono 
differenze salariali tnsoppor 
tabili a danno dei lavoratori 
tessili che dei Ivano essenmal 
mente dalla continua mlnac 
e a de licenziamenti e dal a 
airetratezza delle imprese II 
capitale per addetto secondo 
i dati del CERPI per gli in 
vestimenti fissi è di appena 
2'i7 mila lire nell industr ia co 
t emerà e di 1 milione e 2W 
mila In quella metal lurgica o 
di 642 mila lire in quella ali 
mentare Certamente st t r a t t a 
d valori inferiori alla realtà 
perché riferiti alla media del 
d pendenti ed a tre anni fa 
ma le p r )por?ìon non sono 
molto cambiate Fsse stanno 
li a Dimostrare come I m e / 
ticiema dell industria tessile 
*> una questione dì cap tali 
n r lnno\ amento tecnr npico 

TI punto (• qu! 1 ar re t ra 
te?7j> e co1;) generale lo sfnit 
(amento intensivo del lavoro 
rosi n d ì c a t o che non ci si 
può affidare a ciani di sin 
gole imprese E necessario 
predisporre 1 avvio d! impor 
tanti rapitali ali industr ia tes 
si le ma al tempo stesso con 
dizionari! ad in preciso rap 
p o r t i di dipendenza da cen 
tri di decisione rjubbllca che 
s h n n in g rad i di avviarli a 
s t ru t ture industr i i l i canacl di 
garantire un nuovo tipo di 
occupazione Non basta dlie 
< associazione e consorzio del 
la p ccnla impiesa > oppure 
(obbligo di mantenere ed au 
menia te ) livelli di o c c u p a l o 
n e » se poi 11 r ispet to di que 
ste condizioni viene demands 
to alle singole Imprese Del 
resto è ciò che i s ndacati 
hannn fatto n ! e \ a r e al go\er 
no ed ancora a t tendono ri 
sposta. 

La rendita 
s\ Ì7zera 

Dal 1928 al 1944 ho lavo 
ra to come domestica nelle 
p u v ncie di Siena Perugia 
e Firenze 

Nel 1944 emigrai in Sviz 
zera e da quell anno ho 
semate lnvon to e versato 
1 contributi alla Cassa svi? 
zera 

Poiché at tualmente sono 
\edova desiderere cono 
scere dato che non sono 
in possesso di alcun docu 
mento i contributi che ri 
sultano \ er ia t i ali INPS per 
mio conto e come posso 
utilizzarli 
ENRICHFTTA rRANCl 

Roma 

Poiché dalla sua lettera 
abbiamo dedotto che at 
tualmente usiede a Roma 
la consigliamo di inoltrare 
•subito alla sede dellINP'S 
dì questa citta ta domanda 
di pensione per vecchiaia 
redatta sul mod VO I Ciò 
in quanto come ella sten 
sa asserisce avrebbe già 
raggiunto i requisiti pre 
i isti per il diritto a pen 
sione in regime obbligato 
no da parte deli INPS f 15 
anni di contributi e 55 an 
ni di età) a seguito del la 
voro pi estalo in qualità di 
domestica dal 1928 al IH4 

In conseguenza la sede 
dell / f tPS di Roma provve 
derà ad accenti are preiso 
di fé i contributi eventual 
mente versati per suo con 
to alle sedi di Situa Pe 
rugia e Firenze allo scopo 
di stabilire se gli stessi 
complessivamente siano n 
meno sufficienti a darle di 
ritto a pensione autonoma 

Per ottenere iniece la 
rendita svizzera le consi 
gliamo di inoltrare sem 
pre alla sede dell INPS di 
Roma e su apposito mo 
dulo in distribuzione pres 
so la sede stessa la do 
vi amia di pensione per 
vecchiaia se ha raggiunto 
il 62a anno (età prevista 
dalla Cassa svizzera per il 
pensionamento) oppure per 
iniahdita a Qualunque 
età 

Sara cura dell INPS di 
trasmettere alla Cassa di 
previdenza svizzera la sua 
domanda ed infoi maria 
successivamente degli ulte 
non sviluppi della pra 
twa 

Pensione 
supplementare 

Ho 51 anni di e tà e sono 
un Insegnante elementare 
di ruolo dal 1° ottobre 52 

Pr ima dell insegnamento 
sono stato impiegato pres 
so il COPROMA di Ragù 
sa dall 1 10 1941 al 31 7 1943 
e ali UPSEA dall 1 5 1945 al 
30 9 1945 e dall 1 7 1946 al 
30 8 1946 

Per questi periodi sono 
stati regolarmente versati 
1 contributi ali INPS 

Desidererei sapere se 
detti contributi sono com 
putablli o meno al fini 
della pensione di Inse 
gna r t e 

GIOVANNI IACONO 
Ragusa 

/ due anni e mezzo circa 
di contributi versati al 
l INPS non possono pur 
tioppo essere valutati ai 
fini della tua pensione di 
insegnante in quanto gli 
stessi nferendosi ad atti 
vita svolte alle dipenderne 
di ditte private non sono 
riscattabili presso lamini 
ntstrazione statale Detti 
contributi tra l altro non 
sono sufficienti a costi 
tuirti il diritto ad una pen 
sione autonoma da parte 
dell INPS per la Quale oc 
corrono un minimo di 15 
anni di contribuzione e 60 
anni di età se trattasi di 
pensione per vecchiaia op 
pure a qualunque età e con 
un minimo di 5 anni di 
contribuzione di cui alme 
no uno nel quinquennio 
precedente la domanda se 
tiattasi di pensione per in 
validità Né per raggiun 
gere i predetti requisiti 
contiibutivi secondo le vi 
genti norme puoi ottenere 
l autorizzazione a p;pse 
giure l assi cui unione per 
tuo conto e ciò in quanto 
non sei in grado di far va 
lere né almeno un anno di 
contribuzione nei 5 anni an 
tenori alla data di presen 
tastone della domanda ne 
5 anni complessivi di con 
tributi in tutta la tua vita 
lavoratila In quest ultimo 
caso la legge richiede an 
che che l interessato ncn 
abbia supeiato il 50° anno 
di età se uomo o il 4a° se 
donna 

Pertanto nel tuo caso i 
contributi versati ali INPS 
potranno essere utilizzati 
dopo il tuo pensionamento 
con lo Stato per ottenere 
la liquidazione della pen 
swne supplementare da 
parte di detto Istituto ai 
sensi dell art 5 della leg 
gè del 12 agosto 1962 nu 
mero 1338 

Un (MM> 

particolare di 
>«»slo interesse 

D i l l i 1 1934 al 31 J 1936 
sono stato alle dipendenze 
delle Imposte di consumo 
e dal 16 10 1937 al 144 1940 
avvent zio presso lo Stato 
Da tale ul t ima data sono 
stato inquadrato nei ruoli 
organici 

Desidererei sapere come 
posso utilizzare 1 57 mesi 
di contributi che risultano 
versati ali INPS per mio 
conto relat ivamente ai 
suddetti pei iodi 

Inoltre se possibile de 
sìdererei sncho sapere st 
a mia nnghe che compila 
-)0 ann 1 prossimo aprile 
Lomenga o meno effettua 
ie i vei&amenti pievist 
per le asal ln^ht 

P R O M N O Zh,LLI 
Roma 

LI\PS non ti Ila autoriz 

zatn a proseguire volontà 
riamente l applicazione dtt 
contribut ai fini del rag 
giungim°nto del diritto a 
pensione autonoma tn 
quanto sia ali atto della 
pi contazione della tua 
puma domanda che della 
seconda lu non ITI m pcs 
sesto dei lequisiti previ 
'•li dall art il della legge 
del 12 agosto 1962 n 1338 

Aé peialtro tali leQUtsiti 
posso?io essere eia te con 
seguiti con il computo del 
seri izia militare m quan 
to la coniribuztone tnim 
ma richiesta pc ottenere 
l autorizzazione alia prose 
dizione lolontana deve 
essere effettua non già 
fi QV rat li a 

S'andò così le cose i 57 
mtsi di contributi da te 
i ertali possono dar luogo 
alt applicazione nei tuoi 
confronti dell art 1 della 
citata legge la quale stabi 
lisce tra l altro che leu 
sicmato presso IINPS al 
riuate sia slata liquida 
ta la pensione a cari 
co di un trattamento di 
previdenza sostitutiva del 
l asslcuiazione generale ob 
bligatoria per l invalidità, 
la vecchiaia ed t supenti 
ti o di un trattamento che 
ne comporti l esclusione o 
l esoneio cerne nel tuo 
caso ha facoltà di chte 
dei e la liquidazione di una 
pensione supplementare in 
base at contributi versati 
o accreditati nell assicura 
zione stessa qualora detti 
contiibuti non siano su/;* 
cienti per il diritto a pen 
sione autonoma 

h ei idente the il diritto 
alla pensione supplemcn 
tare è subordinato alla 
condizione che il richieden 
te abbia compiuto l età 
stabilita per il pensiona 
mento di vecchiaia (2af'« 
n o n n e dell assicurazione 
obbligatoria o sia ncono 
sciuto invalido at sensi 
dell art IO dei Regio de 
crcto legge ael 14 aprite 
1939 n S36 e successive mo 
difìche Per quanto con 
cerne la convenienza o me 
no dell assicurazione per 
le casalinghe r i teniamo do 
( eroso farti presente che 
a stessa non è consiglia 

bile specie nel caso di tua 
moglie tn quanto in conni 
aerazione della sua età 
avanzata il coefficiente di 
leisamevto è abbastanza 
elevato senza dire poi che 
il trattamento pensionisti 
co della casalinghe non è 
leversibile nò in futuro è 
prevista alcuna rivalutalo 
ne di tale genere di pen 
sia te 

Nel caso tua maglie tn 
tenda iscriversi ad una 
forma di assicurazione vo 
lontana >uggeriamo lassi 
curazione facoltativa gè 
sttta pure dalVttfPS ck$ 
indubbiamente è più con 
veniente 

Il misero livello 
della pensione 
sociale 

Desidererei conosce» 
perché quando alle casajin 
ghe titolari dì pensione so 
clale viene a mancare il 
ma r to l INPS la priv» 
della pensione 

Perché togliere la misera 
somma di 12 000 lire men 
sili a questa categoria di 
persone che ha lavora to 
tut ta la vita mentre inva 
ce al tre donne Ghe hanno 
lavorato per pochi anrtì co 
me ad esemplo alcune del 
settore industr ia e perce 
plscono il t r a t t amento mi 
nimo di 25 000 lire al me­
se alla mor te del mar i to 
continuano a godere di tale 
t r a t t amento? 
FRANCESCA BIAQIOTTI 

Il ragionamento, se con 
stde~ato da un punto di 
usta umano non (a una 
grinza Senonché è ti uopo 
considerare che la pensio 
ne di vecchiaia corrispo­
sta ai lavoratoli dell ind» 
stria noncrtti a tutti gli al 
tn ez assicurati drtUNPS 
è ubordtnata ad una con 
tributarne sia pure mini 
ma da parte del lavorato 
re e non può quindi tn 
nessun caso essere revoca 
ta una volta concessa per 
! essersi venflcate le contU 
zioni previste dalla legge 

La pensione sociale i» 
i c ce è una elargizione a 
carattere prettamente as<tt 
steuztale subordinata ol 
tre che atleta sopiattutto 
allo stato di bisogno ed è 
quindi revocabile allorché 
quest ultimo requisito vie 
ne a mancare 

La legge del 30 apiilt 
1919 n 153 stabilisce, in 
fatti che tale pensione 
compete a tutti t cittadini 
itahant t iomtm o donne 
c'ie abfeiano superato ti SS* 
anno di età e ohe non go 
dano di alcun reddito di 
lavoro o di capitale o di 
pensione diretta od indi 
retta di importo supcriore 
a L 156 ooo annue 

Pertanto se a seguito del 
decesso del manto atta va 
dova gm Molare di pen 
sione socicle compete una 
pei Mo'ie indiret ta di mt 
porto «uptrtorc a L (56 000 
annue la pensione sociale 
tiene revocata per intero 
Se la pensione indiretta i, 
invece inferiore al predi t 
to importo la reioca è so 
lo parziale e quindi la w 
dova verrà a percepire an 
nualmente una pensione so­
ciale pari alia differenza 
tra L 1SS0QQ ed ti tratta 
mento di riversibtlita 

In ogni mjdo invitta 
vio a non ms^epnnrsi )» 
quanto la legislazione pre-
videmtate è m continua 
rt o/M3io«e ed ti nastro 
pattito non tralascia ncca 
tour per sostener? volida 

mente i marnanti d nttt 
di tutte le cnffOonp rfs | 
/flio'dtort 

A cura di F, Vi*ent 
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